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APPENDICE 1) 
MODULI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO

Marca da bollo da
€ 16 (da applicare e annullare sull’originale della domanda conservata dal soggetto richiedente)


Alla Regione Emilia-Romagna
Direzione Generale economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa
Servizio Attrattività e Internazionalizzazione
Viale Aldo Moro 44
40127 Bologna

	CODICE IDENTIFICATIVO DELLA MARCA DA BOLLO
	

	DATA DI ANNULLO DELLA MARCA DA BOLLO 
	


(per i soggetti esenti dall’apposizione della marca da bollo, barrare la seguente casella ed indicare la normativa che prevede l’esenzione)
· Marca da bollo non apposta in quanto soggetto esente ai sensi della seguente normativa: 
…………………………………………………………………………………………………………
DOMANDA DI CONTRIBUTO PER PROGETTI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA FIERISTICO REGIONALE SUI MERCATI ESTERI “FIERE E FILIERE 2018-2019”
- V ANNUALITÀ -

	DATI PROMOTORE

	RAGIONE SOCIALE
	

	INDIRIZZO
	

	CITTA’
	
	PROV
	

	TELEFONO
	
	FAX
	

	E-MAIL
	
	SITO WEB
	

	INDIRIZZO PEC
	

	C.F./P. IVA
	

	CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE APPLICATO
	

	N. MATRICOLA INAIL

	
	N. POSIZIONE INPS
	

	DATA COSTITUZIONE
	
	N. IMPIEGATI
	

	REFERENTE PER IL PROGETTO

	NOME E COGNOME
	
	TEL 
	

	QUALIFICA 
	
	E-MAIL
	



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA'
(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, nella consapevolezza delle conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso).

Il sottoscritto……………………………………………………………………………………….......
nato il………………….......... a ………………………………………….................................Prov..........
residente in via………………………………............................................  n°............ c.a.p..............................   Comune……………………………………….......................................  Prov.................................................


in qualità di legale rappresentante di:
Ragione sociale………………………………………………......................... (d’ora in poi “Promotore”) con sede legale in.via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax……………… e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 

consapevole di incorrere nelle sanzioni penali comminate ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 recante “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” in caso di dichiarazioni mendaci e di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità

CHIEDE

di essere ammesso alla concessione del contributo per la realizzazione delle attività descritte nella proposta di progetto allegata alla presente domanda

DICHIARA 

1. La disponibilità a realizzare il progetto proposto in allegato alla presente domanda di contributo e a concordare con la Regione Emilia Romagna eventuali integrazioni o modifiche alla presente proposta di progetto, e di essere consapevole che la mancata osservanza delle indicazioni contenute;
 
2. di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non essere soggetto a procedure di fallimento o di concordato preventivo, fatta eccezione per il concordato in continuità omologato;

3. che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del D.lgs 159/2011;
 
4. di non presentare le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (Regolamento di esenzione);

5. che il promotore svolge per Statuto la seguente attività............................................................................ ……………………………………………………………………………………………………....

6. di aver apposto la marca da bollo di € 16,00, di cui è riportato in calce il codice identificativo, sulla copia cartacea della presente domanda e di conservala nei propri uffici;

7. di disporre di (barrare):
	□	attestato di certificazione ISO 25639:2008 valido, prodotto da un istituto di 	certificazione 	riconosciuto da ACCREDIA;
	□	documento attestante l’incarico di certificazione conferito, debitamente sottoscritto, ad un 	istituto di certificazione riconosciuto da ACCREDIA;

8. di aver preso conoscenza e di accettare incondizionatamente e senza riserve le regole del presente bando.

9. che ai fini del concetto di “impresa unica” di cui all’articolo 8 comma 4 lettera c del Bando (barrare solo la casella relativa all'ipotesi che ricorre):
A |_| l’impresa non è controllata ne controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese	
B |_| l’impresa controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sedi in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al modulo “impresa controllante o controllata” in calce; 
	Ragione sociale……………………………………………….........................  con sede legale in.via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax……………… e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 


	Ragione sociale……………………………………………….........................  con sede legale in.via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax……………… e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 




C |_| l’impresa è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sedi in Italia, per ciascuna delle quali presenta la dichiarazione di cui al modulo “impresa controllante o controllata” in calce; 
	Ragione sociale……………………………………………….........................  con sede legale in.via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax……………… e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 


	Ragione sociale……………………………………………….........................  con sede legale in.via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov................................................. tel.………………...fax……………… e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 




10. che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa rappresentata inizia il ______________ e termina il ______________;
11. che, ai fini del computo del massimale “de minimis”, l’impresa nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti (barrare solo la casella relativa all'ipotesi che ricorre):

□	non ha beneficiato di contributi pubblici a titolo di aiuto "de minimis"

oppure

□	ha beneficiato dei seguenti contributi pubblici a titolo di aiuto"de minimis":

	Legge di riferimento

	Data di concessione del contributo
	Ente pubblico che ha concesso il contributo e il provvedimento di concessione
	Importo del contributo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	* * *
	* * *
	



12.  che l’impresa, in data antecedente a quella di presentazione della presente domanda alla Regione (barrare solo la casella relativa all’ipotesi che ricorre):

□	non ha richiesto ulteriori contributi pubblici a titolo "de minimis";

oppure

□	ha richiesto i seguenti contributi a titolo di de minimis, in merito ai quali non è stato ancora adottato un provvedimento di concessione:

	
Legge di riferimento

	Data di richiesta del contributo
	Ente pubblico che dovrebbe concedere il contributo
	Importo previsto del contributo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	* * *
	* * *
	



13. di rinviare, per quanto concerne gli aiuti ricevuti dalle imprese controllate e controllanti (laddove presenti), ai singoli moduli da essi predisposti secondo il modulo in calce;

SI IMPEGNA

A) a comunicare tempestivamente alla Regione l’eventuale perdita di taluno dei requisiti previsti dal bando regionale per la concessione del contributo, le eventuali modifiche sostanziali o rinunce alla realizzazione degli eventi previsti, la cessazione dell’attività, le variazioni nella titolarità del rapporto di finanziamento o nella proprietà dell’impresa nonché ogni altro fatto o circostanza rilevante;

B) a restituire, in caso di accertata irregolarità, il contributo indebitamente percepito, maggiorato degli interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra la data di ricevimento del contributo medesimo e quella della sua restituzione alla Regione;

C) a fornire, laddove richiesti dalla Regione, tutti i dati e le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di valutazione e monitoraggio;
         FIRMA
Luogo e data   		           …………………………………….

NOTA: ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, l’istanza deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità valido del sottoscrittore. 







MODULO IMPRESA


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE/ATTO DI NOTORIETA'
(rilasciata dal titolare/legale rappresentante di impresa collegata)



Il sottoscritto……………………………………………………………………………………….......
nato il………………….......... a ………………………………………….................................Prov..........
residente in via………………………………............................................  n°............ c.a.p.............................   Comune……………………………………….......................................  Prov.................................................



in qualità di titolare/legale rappresentante di:


Ragione sociale……………………………………………….......................................................................... con sede legale in.via…………………………………………..................n°..............c.a.p.............................    Comune……………………………………….......................................  Prov.................................................  tel.………………...fax……………… e-mail…………………………………………….........................
codice fiscale…………………………......(partita IVA n. …………...……) 


controllata/controllante dell’impresa …....................................................................... richiedente il contributo in relazione a quanto previsto dal Bando per progetti di internazionalizzazione del sistema fieristico regionale sui mercati esteri “FIERE E FILIERE 2018-2019” - V ANNUALITÀ -
per la concessione di aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 “de minimis” pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352

consapevole delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),

DICHIARA



□	Che all’impresa rappresentata NON E’ STATO CONCESSO nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti alcun aiuto “de minimis”

□	Che all’impresa rappresentata SONO STATI CONCESSI nell’esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti i seguenti aiuti “de minimis”



	
Legge di riferimento

	Data di richiesta del contributo
	Ente pubblico che dovrebbe concedere il contributo e il provvedimento di concessione
	Importo previsto del contributo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	* * *
	* * *
	



Il sottoscritto, infine, tenuto conto di quanto dichiarato, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e successive modifiche e integrazioni):

AUTORIZZA

l’Amministrazione concedente al trattamento e all’elaborazione dei dati forniti con la presente dichiarazione, per finalità gestionali e statistiche, anche mediante l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza e ai sensi dell’articolo 38 del citato DPR n. 445/2000 allegando, alla presente dichiarazione, copia fotostatica di un documento di identità.


Località e data ...........................

									In fede
							(Il titolare/legale rappresentante dell’impresa)
							
							____________________________________
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE della DICHIARAZIONI PARAMETRI DIMENSIONALI E DE MINIMIS 

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime «de minimis» è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti l’ammontare degli aiuti «de minimis» ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.
Il contributo di cui al presente bando potrà essere concesso solo se, sommato ai contributi in de minimis ai sensi dei Regolamenti 1998/2006 e 1407/2013 già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. 
Poiché il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – con riferimento al momento della concessione.
Si ricorda che se nella concessione fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Sezione A: 	Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica.

Il Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione Europea del 18 dicembre 2013 «de minimis» stabilisce che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione «de minimis» si dovrà tener conto degli aiuti “de minimis” (ai sensi in particolare dei Regolamenti 1998/2006 e 1407/2013) ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico o per il tramite di un’impresa la cui sede legale non sia sul territorio italiano, che sono prese in considerazione singolarmente. 
Ciò premesso, il rapporto di collegamento (controllo) può essere anche indiretto, cioè può sussistere anche per il tramite di un’impresa terza.

	Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013

Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:
a)  un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.



Pertanto, qualora l’impresa richiedente faccia parte di «un’impresa unica» così definita, ciascuna impresa ad essa collegata (controllata o controllante) dovrà fornire le informazioni relative al rispetto del massimale, facendo sottoscrivere al proprio legale rappresentante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda da parte dell’impresa richiedente.

Sezione B: Rispetto del massimale.

Quali agevolazioni indicare?
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in «de minimis» ai sensi di qualsiasi regolamento europeo relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento.
Nel caso di aiuti “de minimis” concessi in forma diversa dalla sovvenzione (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto e da successiva comunicazione dell’amministrazione/soggetto concedente.
In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento e nell’avviso. 
Qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, l'impresa potrà dichiarare anche questo importo effettivamente ricevuto se di valore diverso (inferiore) da quello concesso. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo, dovrà essere indicato solo l’importo concesso. 

Periodo di riferimento:
Il massimale ammissibile stabilito nell’avviso si riferisce all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Per “esercizio finanziario” si intende l’anno fiscale dell’impresa. 

Il caso specifico delle fusioni o acquisizioni:
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente sia incorsa a partire dal 1° gennaio 2014 in vicende di fusioni o acquisizioni (art.3(8) del Reg 1407/2013) tutti gli aiuti «de minimis» accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati. 
In questo caso la tabella andrà compilata inserendo anche il de minimis ottenuto dall’impresa/dalle imprese oggetto acquisizione o fusione.
Ad esempio:
All’impresa A sono stati concessi € 80.000in de minimis nell’anno 2016
All’impresa B sono stati concessi € 20.000 in de minimis nell’anno 2016
Nell’anno 2017 l’impresa A si fonde con l’impresa B e diventa un nuovo soggetto (A+B)
Nello stesso anno 2017 il soggetto (A+B) vuole fare domanda per un nuovo de minimis di € 70.000. L’impresa (A+B) dovrà dichiarare gli aiuti ricevuti anche dalle imprese A e B, che ammonteranno ad un totale di € 100.000 
Qualora l’impresa (A+B) voglia ottenere un nuovo de minimis nel 2018, dovrà dichiarare che gli sono stati concessi nell’anno in corso e nei due precedenti aiuti de minimis pari a € 170.000
Nel caso specifico in cui l’impresa richiedente origini da operazioni di scissione (art.3, punto 9, del Reg 1407/2013) di un’impresa in due o più imprese distinte, si segnala che l’importo degli aiuti «de minimis» ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. 
Data la difficoltà di inquadramento della fattispecie “trasferimento di un ramo d’azienda” nelle varie configurazioni che esso può assumere, questo è configurabile sia alla stregua di un’operazione di acquisizione, ove pertanto l’ammontare de minimis si trasferisce all’acquirente, sia in difformità ad esso, caso nel quale il contributo de minimis rimane in capo a cedente. L’imputazione del “de minimis” in tale fattispecie verrà pertanto valutata dall’amministrazione concedente alla luce delle informazioni fornite dal soggetto richiedente il contributo e/o di successive verifiche dell’amministrazione regionale. Il principio a cui il richiedente deve ispirarsi per valutare se imputare al proprio “de minimis” l’acquisizione di un ramo d’azienda è il seguente: E’ configurabile la cessione d’azienda anche nel caso in cui il complesso degli elementi trasferiti non esaurisca i beni costituendi l’azienda o il ramo d‘azienda, qualora gli stessi conservino un residuo di organizzazione che ne dimostri l’attitudine, sia pure con la successiva integrazione del cessionario, all’esercizio dell’impresa, dovendo comunque trattarsi di un insieme organicamente finalizzato “ex ante” all’esercizio dell’attività.

Il caso di “affitto di ramo d’azienda” non comporta nessun cambiamento circa l’imputazione del “de minimis” che rimane pertanto assegnato al soggetto in favore del quale è stato originariamente concesso.











































INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali
La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della ricezione della modulistica di partecipazione al bando.

3. Finalità del trattamento
I dati personali sono trattati per la finalità di assegnazione di contributi ai soggetti destinatari del bando per la concessione di contributi a progetti di internazionalizzazione del sistema fieristico regionale sui mercati esteri “FIERE E FILIERE 2018-2019” - V Annualità -
Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa della Regione Emilia-Romagna, individuati quali Incaricati del trattamento. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), potranno venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.
Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-Romagna, ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto legislativo n. 33/2013 sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Specificamente, ai sensi della normativa richiamata, in caso di assegnazione di vantaggi economici, saranno oggetto di pubblicazione:
a) il nome dell’impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali;
b) l’importo; 
c) la norma o il titolo a base dell’attribuzione;
d) l’ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo;
e) la modalità seguita per l’individuazione del beneficiario;
f) il link al progetto selezionato, al Suo curriculum (qualora sia Lei il soggetto assegnatario) nonché al contratto e capitolato della prestazione, fornitura o servizio

7. Diritti dell'Interessato
La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 	violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli 	scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, 	anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o 	diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 	impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o 	di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione 	commerciale.
 8. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in: Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento, il Direttore Generale economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere formulate anche oralmente.
SCHEMA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

NOTA METODOLOGICA PER LA COMPILAZIONE 

Le proposte di progetto dovranno essere sviluppate in modo sintetico ma completo di obiettivi generali, obiettivi particolari, risultati attesi, rappresentatività del settore produttivo, ricadute sul sistema produttivo, livello di coinvolgimento istituzionale della RER, identificazione delle principali società di servizi e/o di consulenza che saranno coinvolte nella realizzazione del progetto (con profilo aziendale e CV delle persone coinvolte), identificazione del paese o di parte di esso, identificazione del settore produttivo da promuovere, identificazione e lettera di adesione di partner locali nel paese target, identificazione del project manager e del team gestionale, descrizione del programma di attività per fasi, azioni e milestones, timing (e relativa Gannt chart), identificazione delle singole azioni e del loro costo, deliverables, budget generale e di dettaglio, natura dei costi, valutazione dei rischi.
La proposta di progetto deve essere strutturata per step logici consequenziali quantificabili e superabili solo tramite valutazione dei risultati conseguiti rispetto ai risultati attesi.
Fra le azioni del progetto deve obbligatoriamente essere prevista, a carico del promotore del medesimo, un’analisi di customer satisfaction, mirante ad accertare il soddisfacimento dei fabbisogni delle imprese coinvolte nella realizzazione del progetto e realizzata secondo la traccia allegata al presente bando (allegato 2)


---------------------------------------------


ARTICOLAZIONE DELLA PROPOSTA DI PROGETTO


1. ANAGRAFICA DI PROGETTO
· Titolo del progetto
· Eventuali società di servizi e/o di consulenza coinvolte nella realizzazione di parti rilevanti del progetto (ragione sociale, sede, referente di progetto, P. IVA)
· Eventuali partner esteri (scheda di presentazione, ruolo, lettera di adesione, eventuale cofinanziamento apportato al progetto facente parte della quota di cofinanziamento del promotore)

2. TARGET
· Paese a cui si rivolge l’azione di internazionalizzazione
· Manifestazione fieristica internazionale di riferimento
· Settore produttivo regionale target
· Settori di destinazione nel paese target

3. CONTESTO (MAX   DUE PAGINE)
· Motivazione della scelta del paese target, della manifestazione fieristica di riferimento e dei settori di destinazione dell’azione di internazionalizzazione
· Indicazione del numero e della tipologia di imprese regionali che si intendono eventualmente coinvolgere e dei loro fabbisogni attesi
· Valutazione dei rischi di realizzazione del progetto (condizioni esterne, non dipendenti dal promotore che possono influire sui risultati; aspetti o fasi del progetto critici per il pieno raggiungimento degli obiettivi prefissati)
· Eventuale collegamento con iniziative regionali, di altri enti e/o altri promotori

4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (MAX   TRE PAGINE)
· Obiettivi
· Descrizione di come viene articolato il progetto in azioni 
· Numero di imprese regionali (e loro tipologia) che si prevede di coinvolgere nel progetto
· Risultati attesi
· Azioni di follow-up (sostenibilità temporale del progetto)

5. AZIONI (MAX   TRE PAGINE)
· Descrizione analitica delle singole azioni in cui si articola il progetto, della loro scansione temporale e degli output previsti (che saranno oggetto di verifica e rendicontazione), del costo di ogni azione.

6. CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI E DELLA SPESA PREVISTA (GRAFICO DI GANTT O SCHEMA EQUIVALENTE)
· Descrizione sintetica dell’articolazione temporale delle azioni e previsione del momento in cui saranno conseguiti gli output di ciascuna azione (milestons)

	Azione
	Costo totale
	2018
	2019

	
	
	Risultati attesi
	Spesa prevista
	Risultati attesi
	Spesa prevista

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




· Tutte le azioni devono necessariamente essere previste con inizio a partire dalla data stimata (si ricorda che il termine iniziale non può essere antecedente alla data di presentazione della domanda) e concluse entro il 30/08/2019 (termine finale). Vanno indicati chiaramente eventuali eventi (fiere, incontri internazionali, ecc.) a cui si intende partecipare e che hanno date prefissate dagli organizzatori. Deve esserci corrispondenza fra l’eventuale sviluppo delle attività fra il 2018 ed il 2019 e la ripartizione del budget fra le medesime due annualità. 

7. MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
-	Indicare a quali eventi potrà essere richiesta la partecipazione della Regione Emilia-Romagna
-	Azioni necessarie di raccordo istituzionale con Enti nazionali o Esteri 

8. DESCRIZIONE EVENTUALI SOCIETÀ DI SERVIZI E/O DI CONSULENZA COINVOLTE NELLA REALIZZAZIONE DI PARTI RILEVANTI DEL PROGETTO (MAX DUE PAGINE)
-	Descrizione sintetica dell’esperienza internazionale, struttura organizzativa della/e società 	coinvolte (indicando fatturato annuo, nr. dipendenti, nr. e livello di seniority dei dipendenti 	dedicati al progetto, principali progetti realizzati pertinenti con la presente proposta)
- 	Motivazione della competenza della/e società coinvolte rispetto al progetto



9. BUDGET DI PREVISIONE DI SPESA (IN EURO, IVA INCLUSA)
	Azioni come previste dal progetto 
	Descrizione voci di costo riferite alle singole azioni 
	2018
	2019
	Totale progetto

	Azione 1
(denominazione azione)
	

	"
	voce 1.1
(descrizione)
	
	
	

	"
	voce 1.2
(descrizione)
	
	
	

	sub tot 
	
	
	
	

	Azione 2
(denominazione azione)
	

	"
	voce 2.1
(descrizione)
	
	
	

	sub tot 
	
	
	
	

	Azione n. ……
	

	
	
	
	
	

	Totale Complessivo
	
	
	



Firma del rappresentante legale (o firma digitale se il progetto è inviato come file separato dalla domanda): __________________________________ 










SINTESI DEL PROGETTO (in formato word, su carta intestata del proponente)
                                                                              
Ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo n. 33/2013


PROGRAMMA REGIONALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 2012-2015 
Programma Operativo 4 “Internazionalizzazione del sistema produttivo”
ATTIVITA’ 4.4. DEL PRAP 2012-2015

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A PROGETTI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA FIERISTICO REGIONALE SUI MERCATI ESTERI “FIERE E FILIERE 2018-2019”
- V ANNUALITÀ -


	TITOLO PROGETTO
	

	PROMOTORE
	

	IMPORTO PROGETTO
	€

	IMPORTO DEL CONTRIBUTO
	€

	OBIETTIVI
	

	PRINCIPALI AZIONI
	













APPENDICE 2) 

TRACCIA PER LA PREPARAZIONE DI UN QUESTIONARIO DI CUSTOMER SATISFACTION 
QUESTIONARIO DI MONITORAGGIO PER LE AZIENDE PARTECIPANTI

PROGETTO: ……………………………
PAESE ………………………………….
LUOGO…………………………………
EVENTO……………………………….
DATA……………………………………
IMPRESA (RAG. SOCIALE) …………………………………………….

1.  OBIETTIVO DELLA PARTECIPAZIONE
			
		Ricerca Distributori/importatori
		
Ricerca Clienti
		
		Ricerca Fornitori

		Acquisizioni di aziende

		Altro (specificare)__________________________________________________________________
 ___________________________________________________________________________


2. VALUTAZIONE DELL’EVENTO

2.a Logistica (esprimere una valutazione da 1 a 5)

			
 1	  2	  3	  4	  5	note_________________________________________________________

2.b Interpretariato

					
1	  2	  3	  4	  5	note________________________________________________________

[bookmark: _GoBack]2.c Qualità degli incontri realizzati


1	  2	  3	  4	  5 	note________________________________________________________

2.c Numero degli incontri realizzati (valutazione rispetto alle aspettative)


1	  2	  3	  4	  5	note________________________________________________________
2.d Prospettive di follow-up


1	  2	  3	  4	  5	note_______________________________________________________


3. INDICATORI DI RISULTATO

3.a N. di aziende incontrate: ________

3.b Numero di B2B realizzati: _________

3.c Numero di visite aziendali effettuate: ________

3.d N. di follow-up avviati: ____________

3.e N. di contratti/accordi in corso di trattativa: ________ e chiusi: ________


Note: ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Suggerimenti: _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________

